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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per il controllo dei bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. ricorda alla Commissione che, nell'attuale contesto di imminenti restrizioni di bilancio, la 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee e la lotta contro la frode sono 
entrambe assolutamente necessarie per garantire che i contributi finanziari degli Stati 
membri vengano usati in modo trasparente, responsabile ed efficace;

2. si rammarica che i problemi di interpretazione del regolamento (CE) n. 1681/94 della 
Commissione1 non siano stati ancora risolti efficacemente ed esprime delusione per il 
fatto che metà degli Stati membri non abbia comunicato all'OLAF, nei termini prestabiliti, 
i casi di irregolarità e non abbia fornito le informazioni necessarie riguardo all'uso delle 
risorse nel quadro del finanziamento delle politiche strutturali, o lo abbia fatto in misura 
insufficiente, impedendo così di aggiornare la relativa base di dati della Commissione;

3. invita gli Stati membri a prendere misure adeguate per migliorare i sistemi di controllo e 
di gestione dei Fondi strutturali, così da garantire sia la una riduzione sostanziale del 
rischio di frode sia la piena applicazione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 
1681/94, segnatamente per quanto attiene ad una procedura di notifica tempestiva, chiara 
e completa;

4. invita la Commissione ad aumentare i suoi sforzi volti a far sì che tutti gli Stati membri 
dell'UE, in particolare i dieci nuovi Stati membri e i paesi candidati, si dedichino con 
piena consapevolezza alla realizzazione degli obiettivi essenziali per la tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità europee e la lotta contro la frode, ricorrendo 
segnatamente a un approccio interistituzionale intensificato per prevenire e combattere la 
corruzione e la frode nel settore delle politiche strutturali e di coesione attraverso una 
maggiore trasparenza e una migliore qualità dei controlli in loco da parte dei sistemi di 
controllo vigenti negli Stati membri, e a valutazioni ex ante effettuate su base regolare 
nonché verifiche ex post di relazioni finanziarie connesse a progetti, elaborate dalla Corte 
dei conti;

5. invita la Commissione e tutti gli Stati membri a garantire che rigorose sanzioni legali 
vengano applicate nei casi di frode ai danni degli interessi finanziari delle Comunità 
europee e nei casi di frode ai danni degli interessi finanziari degli Stati membri, 
soprattutto in relazione a progetti cofinanziati nel settore delle politiche strutturali e di 
coesione;

1 Regolamento (CE) n. 1681/94 della Commissione, dell'11 luglio 1994, relativo alle irregolarità e al recupero 
delle somme indebitamente pagate nell'ambito del finanziamento delle politiche strutturali nonché 
all'organizzazione di un sistema di informazione in questo settore (GU L 178 del 12.7.§994, pag. 13).
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6. invita gli Stati membri a collaborare strettamente con la Commissione e l'ETSC1 quanto 
alla protezione tecnica dalla contraffazione monetaria dell'euro e a istituire a livello 
regionale centri di formazione e assistenza nell'ambito del programma "Pericle"2 per 
garantire che le autorità locali (polizia e autorità responsabili, regionali o nazionali) 
partecipino alla lotta contro la contraffazione e la falsificazione della valuta.

1 L'abbreviazione si riferisce al Centro europeo scientifico e tecnico (European Technical and Scientific 
Centre).

2 Decisione del Consiglio 2001/923/CE del 17 dicembre 2001 che istituisce un programma d'azione in materia 
di scambio, assistenza e formazione per la protezione dell'euro contro la contraffazione monetaria 
(programma Pericle) (GU L 339 del 21.12.2001, pag. 50).
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